
  

Napoli
la ripresa

Negozi, partenza sprint
restano aperti fino alle 23

Anm, pugno duro
sanzioni disciplinari

per 43 autisti

“Punite il branco
che picchiò mio figlio”

Dopo il blocco dei bus

di Irene De Arcangelis ● a pagina 5

De Luca si scontra con il governo sull’accordo Stato-Regioni e firma l’ordinanza che da oggi disciplina il commercio
con orari prolungati e senza obbligo di chiusura la domenica. Via libera anche a parrucchieri, bar, musei, biblioteche

di Tiziana Cozzi ● a pagina 3

Il teatro: sostenere gli artisti e 
le sale indipendenti per una 
vera ripresa
di Luciana Libero 

I fondi del Mes 
un’opportunità per il Sud
di Mariano D’Antonio

La crisi del cinema 
nei giorni dell’emergenza 
e l’opportunità del digitale
di Luciano Stella

Ma troppe norme e i vincoli 
della burocrazia bloccano i 
cantieri 
di Giacinto Grisolia

di Paolo Popoli
● a pagina 9

La musica classica

Premio Abbiati
vincono Martone

e Pietà de’ Turchini

S i chiamano «movimento». Ma 
sono «immobili». Si attorcono 

senza bussola su sé stessi. Senza un 
leader che li guidi. Senza visioni 
che li accomunino. Strabici. Inutili 
come tutti i «movimenti» che non si 
muovono. Son diventati solo 
un’ostruzione. Un tappo. Un 
disastro per il Paese, che ha bisogno 
di decisioni tempestive e 
realistiche che, invece, i 5Stelle 
continuamente intralciano. 
Sacrificando quel po’ di speranza di 
ripresa, specie del Sud, che ancora 
esiste. Bloccando tutto. Tranne che 
i baratti delle poltrone (la Rai). 
Dissipando così lo scriteriato 
consenso ottenuto anni fa dagli 
elettori, ora pentiti. Desolante e 
velleitaria – tipo quelle No-Tav, 
No-Tap e (vedrete) No-Mes – la 
sceneggiata imbastita, un po’ per 
nostalgia o paura di Salvini, un po’ a 
causa delle lotte tribali tra Di Maio, 
Fico, Di Battista, Casaleggio e soci e 
un po’ per infantilismo populista, 
durante le trattative sul decreto 
“Rilancio”. Cavillando, mentendo, 
accordandosi e rimangiandosi 
subito la parola data sulla 
regolarizzazione «provvisoria» (per 
sei mesi! poi Dio sa che fine 
faranno) di alcuni degli immigrati 
irregolari da tempo in Italia. 
Uomini e donne lasciati vivere da 
anni in condizioni disumane in 
ghetti putridi, come a Castel 
Volturno. Prede di mafie. Stipati 
nelle baracche-carceri pugliesi in 
balia di sfruttatori e «caporali». 
Conosciuti da tutti, autorità 
comprese, e da tutti ignorati se non 
per utilizzarli al nero come badanti, 
colf, infermieri abusivi, in attività di 
assistenza (in sostituzione del 
sostegno pubblico carente) ai 
disabili, ai lungodegenti, ai vecchi. 
Per aiutare le famiglie. O per 
svolgere, a mo’ di schiavi e con 
paghe irrisorie, lavori pesanti 
(soprattutto in agricoltura e 
nell’edilizia) che molti italiani non 
vogliono fare ma che sono 
indispensabili per non perdere 
quel poco che resta delle 
coltivazioni, dei raccolti e della 
produzione in settori in 
drammatica crisi. E tutto questo, a 
tacere delle pressanti ragioni di 
sanità e ordine pubblico, oltre che 
etiche, umanitarie e di decenza, 
alle quali nessuno dovrebbe esser 
insensibile se responsabile e civile. 
Qualità che mancano a molti 
degli appartenenti al sedicente 
«movimento». Peccato. Anche per 
loro.

kProve ai tavoli In un ristorante di Castellammare simulazioni di clienti FOTO REUTER

De Luca si scontra con il governo 
sull’accordo Stato-Regioni e firma 
l’ordinanza che disciplina le ria-
perture a partire da oggi. La novi-
tà è che “per gli esercizi commer-
ciali si autorizza e si raccomanda 
l’apertura dalle 7 alle 23, senza ob-
bligo  di  chiusura  domenicale”:  
dunque quasi una no-stop per ri-
lanciare il  commercio.  Riaprono 
parrucchieri, barbieri, centri este-
tici, negozi al dettaglio, i bar (con 
servizio al banco, non ancora ai ta-
volini).  La  ristorazione  ripartirà  
dal 21 maggio. Riaprono infine mu-
sei, biblioteche, luoghi cultura. Il 
medico Bacco: “Il virus al Sud ha 
perso aggressività”.

di Roberto Fuccillo 
Conchita Sannino ● a pagina 3
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R icominciare dalla cultura. In che 
modo? Con quale obiettivo? Daniele 

Pitteri in un interessante intervento (29 
aprile 2020) indica sei punti per costruire 
un percorso di sviluppo di Napoli che abbia 
come elemento strutturale la cultura. Dei 
sei punti ne prendiamo in esame due: il 
terzo e il sesto. Il primo riguarda la 
dimensione industriale della cultura e il 
secondo riguarda la capacità di creare 
relazioni perché “il cambiamento non si 
determina in astratto ma interagendo con 
le persone”. La cultura è, spesso, confinata 
nell’ambito del patrimonio e della sua 
conservazione, e in quello più circoscritto 
del teatro, della musica, del cinema. 
Dell’arte intesa come estro, talento 
personale. Mentre la cultura deve 
determinare processi di innovazione, a 
partire dalla capacità di ognuno di noi di 
essere aperti al nuovo e al cambiamento. 
L’industria culturale si lega alla creatività e 
quindi alla capacità di dare vita, partendo 
dal cinema, dal design, dalla moda, a poli 
industriali innovativi. Questo richiede, a 
monte, scelte di politica nazionale e locale 
in grado di disegnare scenari di sviluppo 
nel settore dell’industria creativa 
favorendo, lì dove necessario, le condizioni 
infrastrutturali (materiali e immateriali) 
indispensabili per il loro successo. 
Il passaggio cruciale è dato dalla capacità di 
un governo cittadino, regionale, nazionale, 
di pianificare la direzione da intraprendere 
per realizzare, nel nostro caso, a Napoli e in 
Campania una significativa industria 
culturale e della creatività. 
Noi di “Vivoanapoli” siamo nati per 
ragionare sulla cultura come fattore di 
trasformazione di Napoli, e, a distanza di 
otto anni, dobbiamo affermare che senza 
istituzioni in grado di individuare le 
connessioni tra cinema, musica, design, 
gastronomia, teatro, arte e il mondo 
dell’industria creativa, la cultura non può 
divenire un volano di sviluppo per il nostro 
territorio. D’altronde Paolo Verri, che 
partecipò ad uno dei nostri incontri su 

“Napoli città creativa”, precisò che, per fare 
della cultura non solo un’occasione di 
intrattenimento e di piacere individuale, 
ma anche un fattore di profondo 
mutamento sociale/economico, è 
necessario mettere insieme competenze e 
conoscenze nei diversi settori, definendo 
un piano di sviluppo di lungo periodo. 
«Bisogna stabilire come vogliamo Napoli tra 
20 anni e fare verifiche ogni 24 mesi. Ma per 
fare sviluppo è indispensabile la 
cooperazione tra soggetti. E non basta 
cullarsi sugli allori del ritrovato turismo, 
bisogna lavorare chiedendosi: i turisti 
giunti qui credono che valga la pena 
ritornarvi? Manderebbero qui i propri figli a 
studiare? Trasferirebbero qui la propria 
impresa? Obiettivi cui puntare in maniera 
aziendale». Proprio il riferimento al tema 
della cooperazione ci porta al secondo 
punto della riflessione, per evidenziare la 
difficoltà di costruire un’attività di 
confronto e di condivisione. Le rendite di 
posizione, gli individualismi di cui soffre la 
nostra comunità frenano, impediscono, 
talvolta, di costruire legami di idee, di 
conoscenza, di passione indispensabili per 
condividere un percorso, darsi un obiettivo 
e soprattutto conseguirlo. Per superare 
questi fattori di inerzia, non basta la “buona 
volontà” di alcuni operatori, ma occorre 
una leadership forte e autorevole, capace di 
aggregare le risorse del territorio intorno a 
una visione condivisa, di delineare un piano 
credibile di sviluppo e di guidarne 
l’attuazione nel rispetto di tempistiche 
certe. Ancora una volta sono chiamate in 
causa le istituzioni locali, da cui è lecito 
attendersi un salto di qualità: proprio la 
drammatica discontinuità offerta 
dall’emergenza Covid-19 offre l’opportunità 
di ripartire con un metodo diverso, 
orientato a obiettivi di lungo periodo e a 
valorizzare, finalmente, le straordinarie 
potenzialità della città.
Gli autori sono presidente e vice della 
associazione “Vivoanapoli”

di Francesco Miragliuolo
di Emilia Leonetti e Giulio Maggiore
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Il signor Blum

Lettera
da un topo
in carcere

di Andrej Longo

Napoli Commenti

P er mesi tutta l’Italia intera è 
sembrata essere caduta 

dentro un episodio di “Black 
Mirror”, dove il tempo è stato 
fermo e le giornate si ripetevano 
all’infinito, tutte scandite dallo 
stesso ritmo e che culminavano 
nei dati delle 18, dove ognuno di 
noi sperava di sentire la parola 
“fine”.
In tutto questo abbiamo assistito 
a conferenze stampa e a dirette 
Facebook sempre più frequenti, 
dove, ci annunciavano - 
giustamente - nuove restrizioni 
alle nostre libertà personali in 
nome della “ragion di Stato”, 
della salute pubblica, prima 
attraverso i famosi decreti del 
presidente del Consiglio dei 
ministri accompagnati dalle 
ordinanze regionali, ora 
attraverso un decreto legge. 
Si tratta delle maggiori 
restrizioni dai tempi della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Mai prima d’ora nella 
Repubblica italiana si erano 
verificate simili compressioni 
dei diritti e delle libertà 
costituzionali. 
Ora che la fine sembrerebbe 
vicina, si discute della “Fase 2”; 
cosa fare e come fare ad evitare 
un contagio di ritorno. Proprio 
per contenere e per contrastare 
un ritorno del virus, il ministero 
dell’innovazione sta lavorando 
da tempo allo sviluppo di 
un’applicazione che tracci i 
nostri movimenti, in modo tale 
che si possa subito risalire al 
percorso di un contagiato e 
intervenire subito per contenere 
la propagazione del virus. 
La domanda che dobbiamo 
porci è: può la tecnologia 
comprimere ulteriormente le 
nostre libertà personali e di 
movimento? 
È ovvio che si apre un conflitto 
fra queste, uno Stato 
democratico che tutela e 
garantisce le libertà, ma che allo 
stesso tempo utilizza la 
tecnologia per comprimerle, per 
invadere la nostra sfera più 
intima. 
Diverremo parte di un grande 
fratello a cielo aperto, dove il 
ministero sarà il nostro 
“DedSek” e noi diventeremo 
protagonisti del videogame 
“Watch Dogs”. 
Sono tanti i Paesi ad aver attuato 
un meccanismo simile, per 
esempio a Singapore hanno 
sviluppato un’app che non 
traccia propriamente la 
posizione, ma mostra se nelle 
vicinanze vi sia qualche 
contagiato, evitando o 
attenuando il contrasto tra 
privacy e tecnologia. 
Dobbiamo sottolineare che la 
Commissione europea ha 
comunicato che le app in 
questione, al termine 
dell’emergenza, verrano 
“svuotate” da ogni dato 
sensibile. 
Ben venga ogni mezzo per 
contrastare il coronavirus e per 
garantire la sicurezza e la salute 
dei cittadini.
Però non bisogna mai 
dimenticarsi che il filo fra 
compressione e deroga è molto 
sottile, e spesso, è anche molto 
fragile. 
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L’intervento

La cultura per
cambiare Napoli

C arissimo amico mio Blum, non 
sai con che immensa gioia ho 

ricevuto la tua lettera, ora in 
particolare che non ci sono attività 
da fare, e soprattutto senza poter 
vedere i nostri cari, e senza poter 
incontrare nessuno. Certo anche là 
fuori immagino non ve la passate 
troppo bene e state un po’ in 
carcere pure voi adesso, ma di 
sicuro è meglio fuori che qua. 
Credimi, che qua dentro non ci sta 
nessuna regola di sicurezza, non ci 
sta per la distanza da rispettare, e 
neppure ci sta con le mascherine 
che non ci danno. Pensa, mia 
moglie me le ha mandate con un 
pacco, ma non me le hanno volute 
dare. E invece sai che ci hanno 
dato? Il sapone per le mani, questo 
ci hanno dato! Pensa, già ci sono 
cinque guardie che sono malate, e 
altre che stanno in quarantena, e 
anche io non sto tanto bene, amico 
mio. Per tre giorni ho avuto la 
febbre e la tosse, e ieri notte 
respiravo male. Non mi volevano 
manco visitare, e un altro poco 
mettevo a fuoco la cella e così mi 
hanno visitato. Il dottore mi ha dato 
la tachipirina e l’antibiotico, ma 
questo non serve a niente, lo sanno 
tutti, e volevo fare il tampone ma il 
tampone non ce l’hanno qua. Io, 
caro amico, lo sto scrivendo solo a 
te che non sto troppo bene, perché 
non ho avuto il coraggio di dirlo a 
mia moglie e ai miei bambini per 
non farli preoccupare che tengono 
già i problemi loro, e pure se glielo 
dico tanto non possono fare niente, 
solo preoccuparsi, e pure 
l’avvocato dice che non può fare 
niente. Io vedo alla televisione che 
la gente la portano in ospedale e 
muore lo stesso, figurati qua che 
non ti portano da nessuna parte. 
Qua dentro siamo stati 
abbandonati, siamo dimenticati, e 
io non dico che ci mandano tutti a 
casa, non lo dico questo, ma 
perlomeno che non ci tolgono la 
dignità dell’uomo essere umano, 
come la definiscono loro. Io lo so, 
amico mio, moriremo tutti quanti 
qua dentro, come i topi, in cella. E 
nessuno lo sa che stiamo morendo. 
Ma tanto non importa a nessuno 
quando muore un topo, solo ai 
nostri parenti. Non ti nascondo che 
sto piangendo mentre ti scrivo, così 
almeno mi sfogo, e poi la notte 
prego, prego tutta la notte, di 
nascosto però se no qua pensano 
che sei un debole, prego in silenzio 
e spero che veramente andrà tutto 
bene, però non è giusto quello che 
succede qua dentro, e mi sembra 
strano che lo dico proprio io che 
non è giusto, non l’avrei mai 
pensato un giorno che lo dovevo 
dire. Ora sto senza forze amico mio, 
e non ce la faccio più a continuare. 
Per favore, se puoi fare qualcosa 
per me, per noi che stiamo chiusi 
come i topi, se puoi farlo sapere 
quello che sta succedendo qua 
dentro, fallo sapere. E ti prego non 
abbandonarmi, e scrivimi quando 
puoi, così ti dico se sono ancora 
vivo. Grazie di tutto, amico mio 
Blum, e spero che la tua lettera 
arriva presto e che ti rispondo, così 
vuol dire che sono rimasto vivo, e 
forse un giorno, quando esco da 
qua, ci mangiamo la pizza insieme 
come abbiamo promesso. E se mi 
capita qualcosa, ti prego, fai 
conoscere la mia storia com’è 
andata. 

Le idee

Le libertà
compresse
da una App

AZIENDA SANITARIA LOCALE SALERNO
via Nizza  146  Salerno

Codice Fiscale e Partita Iva 04701800650
N. GARA  7696497

Questa Azienda indice procedura aperta di cui all’art.3,
comma sss), del D.Lgs. 50/2016 e s.i.m., per l’affida-
mento della fornitura  per un periodo triennale di “Patch
test, Prick test e Dispositivi per Allergologia” da desti-
nare alle UU.OO. afferenti ai PP.OO. e DD.SS. della ASL
Salerno”, suddivisa in numero di ventuno lotti e per   un
importo complessivo della fornitura di tutti e ventuno
lotti,  per un  periodo triennale, a base d’asta è  pari ad   €
428.928,93=Iva esclusa, da aggiudicarsi per singolo Lotto
al minor prezzo.  Tutti gli atti di gara si possono consul-
tare e scaricare dal sito del committente www.aslsalerno.it
e www.soresa.it sezione “bandi di gara”. Il termine di sca-
denza per la presentazione della documentazione e delle
offerte è fissato per le ore 12,00 del  24/06/2020 apertura
buste, in seduta riservata, ore 10 del 25/06/2020.

Il Responsabile del Procedimento 
Direttore U.O.C. Gestione dell’acquisizione dei Beni e

Servizi ed Economato  
Dott.ssa Vanessa Mazziotti
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VIA NIZZA 146 SALERNO- CF E PARtItA IVA 04701800650 

NumERO gARA 7701094
Questa Azienda indice Procedura Aperta di cui all’ art. 3, comma
sss), del D.Lgs. 50/2016 e s.i.m. per l’affidamento della fornitura
triennale, con possibilità di rinnovo per un periodo di anni 1(uno)
di “DISPOSItIVI mEDICI VARI – 1) tAgLIENtI E RASOI, 2)
SONDE PER ALImENtAZIONE, 3) tNt NON StERILE, 4) DI-
SPOSItIVI VARI, 5) guAINE E COPRISONDA, 6) SFIgNOmA-
NOmEtRI E bRACCIALI”  da destinare ai PP.OO. e DD.SS. della
ASL SALERNO, per un valore complessivo triennale a base
d’asta pari a  €  11.579.073,00 =iva esclusa + € 3.859.691,00=
Iva esclusa , per eventuale rinnovo, suddivisa in numero di 87
(ottantasette) lotti da aggiudicarsi ai sensi degli artt.  60 e 95
comma 4 del D.Lgs. 50/2016. La presente procedura è gestita
con sistemi telematici ai sensi dell’ art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016.
tutti gli atti di gara si possono consultare e scaricare dal sito
www.soresa.it e dal sito del Committente http://www.aslsalerno.it
sezione “bandi di gara”. Il termine di scadenza per la presenta-
zione della documentazione e delle offerte è fissato per le ore
12,00 del 30/06/2020 
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AVVISO DI RETTIFICA
OGGETTO: Gara 3916 - Fornitura, chiavi in mano, di 
Gamma Camera occorrente al DAI di Oncoematologia, 
Diagnostica per Immagini e Morfologica e Medicina 
Legale dell’AOU Federico II”. CIG: 817620302A

Con riferimento alla gara in oggetto, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale 5^ Serie Speciale – Contratti Pubblici 
n. 27 del 6-3-2020, i termini sono così rifissati:

•  Termine per la presentazione delle offerte: entro il 
9.06.2020 ore 10:00, anziché il 20.05.2020;

•  Data di apertura delle offerte; 11.06.2020 ore 
10:00, anziché il 22.05.2020;

• Termine di presentazione dei chiarimenti: 
27.05.2020 ore 10:00, anziché il 7.5.2020.

Il nuovo bando, che rettifica il precedente – pubblicato 
al n. 2020/S 061-145552 – è stato inviato per la pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
il 5.5.2020 al n. 2020-057775.

F.to Il Direttore dell’U.O.C.
Gestione Acquisizione Beni e Servizi

Dott. Salvatore Buonavolontà

AZIENDA OSPEDALIERA UNIVERSITARIA

FEDERICO II

AVVISO DI GARA A PROCEDURA APERTA

CIG 82825131F3 e altri

Questa Azienda intende provvedere all’affidamento, 
mediante procedura aperta, della fornitura triennale, 
articolata in n.4 lotti, di sistemi diagnostici e reattivi 
per le esigenze del D.A.I. di Medicina di Laboratorio e 
Trasfusionale dell’A.O.U. Federico II di Napoli.
Durata dell’appalto: mesi 36. Importo complessivo:  
€ 667.450,00 oltre I.V.A., ivi compreso l’eventuale pe-
riodo di proroga di mesi sei.
Il bando di gara è reperibile presso il sito internet  
www.policlinico.unina.it mentre il Disciplinare di gara, 
e relativi allegati, sono reperibili presso il sito internet 
www.soresa.it. Eventuali modifiche e/o chiarimenti 
verranno pubblicati esclusivamente sui predetti siti; è 
onere delle Società tale consultazione.
Il Bando è stato inviato all’U.P.U.E. in data 07.05.2020 
al n. 2020-059039.                    
RUP: dott. Salvatore Buonavolontà (Tel: 081 746 4363).

Il Direttore U.O.C.
Gestione Acquisizione Beni e Servizi

Dott. Salvatore Buonavolontà

PROROGA INDAGINE DI MERCATO 
La procedura finalizzata all’acquisizione del prezzo di mercato per l’esecuzione dei 

servizi di caratterizzazione, classificazione, smassatura e trasporto dei rifiuti stoccati 

in balle da alcuni siti di stoccaggio agli impianti di trattamento di Caivano e Giugliano 

in Campania (Na), è stata prorogata fino al 03-06.2020 ore 13,00.

La documentazione da consultare è presente nella sezione “gare” del portale gare 

della Giunta Regionale della Campania (http://gare.regione.campania.it) e sul sito 

web istituzionale (http://www.regione.campania.it) 
Il Dirigente della Uod 01

Dott. Giovanni Diodato

Napoli Tel. 081/4975811 - Fax 081/40602
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